
 

DONO 
 

 

E quando, come un alito di brezza, 

lo scorrere del tempo 

polvere grigia avrà deposto 

sulla nostra quotidianità, 

cosa resterà oltre il silenzio, 

là dove comincia l'infinito? 

Frantumato il vetro, 

arrugginiti, fusi i metalli, 

porcellane e terraglie 

ormai cocci, 

consumato il legno... 

solo note e parole 

ripeteranno musiche e poesie: 

emozioni offerte dal cuore, 

mentre un piccolo minuscolo seme, 

regalato al suolo 

da un albero poi stecchito, 

germoglierà una nuova pianta. 

Sarà allora che io t'incontrerò, vecchio amico, 

non più umano terreno 

ma evanescente figura di luce; 

t'incontrerò in ogni volto, in ogni respiro 

che, per continuare del vivere il cammino, 

il tuo dono hanno ricevuto. 
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